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D.U.V.R.I. 
Ai sensi dell’Art. 29 comma 3 del D.Lgs. 9 Aprile 2008 n° 81 e s.m.i. 

Documento Unico di Valutazione dei Rischi di Interferenza 

TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 
Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 

Redatto il 04/10/2018 
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PARTE 1 – AZIENDA COMMITTENTE 

 

ENTE COMMITTENTE Comune di Oppeano 

Sede Piazza Altichieri n. 1  -  37050 Oppeano (VR) 

Telefono  

 

Tipologia lavori AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI NECROFORIA E 
MANUTENZIONE CIMITERI 

 

Sede oggetto dell’attività 
contrattuale 

- CIMITERO DI OPPEANO 
- CIMITERO DI CA’ DEGLI OPPI 
- CIMITERO DI VALLESE 
- CIMITERO DI  MAZZANTICA 
- CIMITERO ANIMALI D’AFFEZIONE DI OPPEANO 

 

Figure aziendali referenti per il contratto 

Datore di Lavoro Committente  

Referente dell’Appalto  

Dati Ufficio Contratti  

  

 

Funzioni aziendali in materia di prevenzione dei rischi sui luoghi di lavoro 

Funzione Nominativo N.Telefono 

Datore di Lavoro   

Preposto Referente 
dell’Appalto 

Dott.ssa Chiara Mazzocco  

RSPP Baldassin Roberto 3488249929 

Medico Competente Tisato Silvia  

RLS Quinto Elena  

Addetto Antincendio Vedi elenco bacheca  

Addetto Primo Soccorso Vedi elenco bacheca  

 

Durata dell’appalto 
 

48 mesi 

 

Indice Revisioni Motivo della revisione 

00 Documento preliminare allegato al Capitolato Speciale  d’Appalto 
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PARTE 2 – AREE E FASI DI LAVORO, RISCHI SPECIFICI E COORDINAMENTO 

Nell’espletamento del servizio si dovrà, in particolare, rispettare quanto indicato nel presente 
documento e nel capitolato speciale d’appalto; inoltre non si dovrà mai, in nessun caso, andar 
contro alle leggi e norme vigenti in materia di salute e sicurezza negli ambienti di lavoro. 
 
La tipologia degli interventi viene così stabilita:  

LOCALI DESCRIZIONE ATTIVITA’ E FASI DI LAVORO NOTE 

CIMITERO DI 

OPPEANO 

 

CIMITERO DI 

CA’ DEGLI 

OPPI 

CIMITERO DI 

VALLESE 

CIMITERO DI  

MAZZANTICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SERVIZIO DI NECROFORIA 

Il servizio é assicurato dalla Ditta Affidataria, che nominerà: 

a)  un responsabile le cui generalità dovranno essere 
comunicate all’Ente Appaltante; 

b)  gli addetti ai lavori nei cimiteri, che saranno sottoposti a 
vaccinazione antitetanica. 

 

Mansioni svolte dal responsabile del servizio: 

a) ritira e conserva presso di sé l’autorizzazione di cui all’art. 6 
del D.P.R. 10/09/1990, n. 285; 

b) tiene aggiornato l’apposito registro previsto dall’art. 52 del 
D.P.R. di cui sopra; 

c) é tenuto a denunciare all’Autorità Giudiziaria e al Sindaco 
chiunque esegue sulle salme operazioni nelle quali possa 
configurarsi il sospetto di reato di vilipendio di cadavere 
previsto dall’art. 410 del codice penale. 

d) ritira l’apposita autorizzazione rilasciata dal Sindaco 
all’incaricato del trasporto di una salma come previsto dall’art. 
23 del D.P.R. 10/09/1990, n. 285; 

e) assiste a tutte le esumazioni ed estumulazioni e vigila sui 
servizi di seppellimento, sui trasporti di feretri o salme; 

f) provvede alla tenuta dei registri e alla sorveglianza degli 
edifici pubblici e privati ed ai lavori degli inservienti; 

g) si accerta che i feretri destinati ad essere chiusi in celle 
murali, siano internamente muniti di cassa metallica saldata a 
fuoco; 

h) vigila perché non si commettano guasti, furti, disordini ed atti 
indecorosi nell’interno del cimitero e nelle sue attinenze e 
perché le persone entrate nel cimitero si conformino alle 
prescrizioni regolamentari; 

i) impedisce che, senza avviso o autorizzazione del Comune, 
vengano asportati dai cimiteri materiali di qualsiasi natura; 

j) si accerta che quotidianamente sia preparato il numero di 
fosse occorrenti all’interramento delle salme per il giorno 
successivo, regolandosi sulla media della mortalità mensile; 

k) assiste il coordinatore sanitario e ne richiede l’intervento in 
ogni caso di necessità. 
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LOCALI DESCRIZIONE ATTIVITA’ E FASI DI LAVORO NOTE 

CIMITERO DI 

OPPEANO 

 

CIMITERO DI 

CA’ DEGLI 

OPPI 

CIMITERO DI 

VALLESE 

CIMITERO DI  

MAZZANTICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Mansioni svolte dagli operatori: 

1. Tumulazione  in loculo o celletta ossario 
Preventiva apertura e preparazione del loculo/celletta, la 

successiva chiusura del loculo/celletta eseguita con 

mattoni pieni e malta di cemento o con manufatto 

prefabbricato, intonacatura della facciata a vista ed 

accurata stuccatura delle fessurazioni in modo che non 

trapelino, in nessun caso, eventuali liquidi provenienti da 

processi di decomposizione; sono altresì compresi: la 

protezione dei sottostanti loculi per evitare di sporcarli, 

l’accurata pulizia a lavoro ultimato: 

2. Inumazione in fossa a terra 
Preventiva apertura della fossa, eseguita mediante 

scavo a mano o meccanico delle dimensioni prescritte 

dalle vigenti norme in materia, il calo del feretro nella 

fossa mediante corde di canapa, il successivo 

riempimento e la sistemazione superficiale della 

sepoltura: 

3. Esumazione: 
Transennamento della zona di lavoro, spostamento e/o 

demolizione del monumento, scavo del terreno fino al 

coperchio della cassa, apertura della cassa, raccolta 

resti, rimozione dei rifiuti prodotti (legno e imbottiture 

delle casse), chiusura della fossa, pulizia della zona 

lavoro: 

4. Estumulazione feretro da loculo  
Apertura loculo mediante demolizione muratura, 

trasferimento del feretro in zona riparata del cimitero , 

apertura della cassa e del rivestimento in zinco con utilizzo 

di idonee attrezzature, raccolta resti, chiusura loculo, 

pulizia e sanificazione del loculo, fornitura di tutti i materiali 

occorrenti (esclusa cassettina in zinco), accurata pulizia 

della zona lavoro. 
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LOCALI DESCRIZIONE ATTIVITA’ E FASI DI LAVORO NOTE 

CIMITERO DI 

OPPEANO 

 

CIMITERO DI 

CA’ DEGLI 

OPPI 

CIMITERO DI 

VALLESE 

CIMITERO DI  

MAZZANTICA 

 

 

 

 

5. Inumazione resti mortali provenienti da operazioni di 
esumazione ed estumulazione.   cad./1 Euro 100,00 

 

6. Tumulazione in tombe di famiglia private a terra 
Spostamento del monumento, eventuale scavo del 

terreno, apertura delle pietre di copertura, successivo 

tamponamento in muratura mediante tavelloni e 

sistemazione finale dell’area circostante, con ripristino 

del monumento in posizione originaria.  

 

7.  Estumulazione di feretro da tombe di famiglia 
private a terra 
Spostamento del monumento, eventuale scavo del 

terreno, apertura delle pietre di copertura, demolizione 

del tamponamento in muratura, rimozione del feretro e 

sistemazione finale dell’area circostante, con ripristino 

del monumento in posizione originaria. 

8.  Tumulazione in cappelle di famiglia 
Lievo della lapide, la chiusura del loculo e l’intonacatura:  

 
9.  Estumulazione di feretro da cappelle di famiglia 

Lievo della lapide, la demolizione del tamponamento in 

muratura, la rimozione del feretro, pulizia e sanificazione 

del loculo, pulizia dell’area di lavoro   cad/1 Euro 220,00 

10. Estumulazione di urna ceneri o cassetta ossa (in 
assenza di contestuale estumulazione di feretro) 

   cad./1 Euro 120,00 
11. Traslazione di feretro, urna ceneri o cassetta ossa 

all’interno del cimitero 
 

12. Ispezione tomba di famiglia (apertura tomba senza 
ulteriori operazioni)    

 

13. Tinteggiatura dei locali di interesse comune (bagni, 
cella, pareti, ecc.). 

 

14. Accettazione feretro da porre in cella mortuaria.  
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LOCALI DESCRIZIONE ATTIVITA’ E FASI DI LAVORO NOTE 

CIMITERO DI 

OPPEANO 

 

CIMITERO DI 

CA’ DEGLI 

OPPI 

CIMITERO DI 

VALLESE 

CIMITERO DI  

MAZZANTICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SERVIZIO DI MANUTENZIONE DEI CIMITERI  
Il servizio in appalto comprende anche la manutenzione dei 

quattro cimiteri, come da seguente esplicitazione: 

a) pulizia e manutenzione area interna, potatura piante esistenti, 
pulizia aiuole, diserbo aree con ghiaino (la cui fornitura è a 
carico dell’affidatario) e taglio dell’erba all’interno del 
perimetro cimiteriale  (il rifiuto derivante da sfalci e potature 
dovrà essere smaltito in proprio dalla Ditta Affidataria); 

b) pulizia periodica aree pavimentate e camminamenti con de-
ragnatura delle gallerie con cadenza mensile; 

c) pulizia e sanificazione dei servizi igienici e dei locali accessori 
esistenti con cadenza settimanale; 

d) pulizia cappella con cadenza trimestrale; 
e) pulizia cella mortuaria periodica e in ogni caso prima e dopo 

l’utilizzo; 
f) verifica del corretto funzionamento delle chiusure 

automatiche dei cancelli; 
g) pulizia dei vialetti in caso di neve con eventuale spargimento 

di sale; 
h) raccolta di fiori o altri materiali asportati dal vento o in caso di 

temporali; 
i) spostamento dei contenitori al punto di raccolta esterno al 

cimitero, secondo la periodicità del calendario (lo 
svuotamento è effettuato dal gestore del servizio incaricato 
dal Comune) e loro successiva ricollocazione, a svuotamento 
avvenuto, all’interno del cimitero; 

j) pulizia e bonifica di celle dismesse; 
k) regolazione delle fosse a terra, con riporto di terra vegetale e 

regolazione delle lapidi - cippi cimiteriali, secondo le 
necessità. 

l) fornitura e applicazione di tappi in cartongesso a chiusura 
provvisoria di loculi dismessi a seguito di 
 operazioni di estumulazione. 
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LOCALI DESCRIZIONE ATTIVITA’ E FASI DI LAVORO NOTE 

CIMITERO 

ANIMALI 

D’AFFEZIONE 

DI OPPEANO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il servizio in appalto comprende altresì la gestione ordinaria del 

cimitero per animali d’affezione, situato in area retrostante il 

cimitero posto in via della Rimembranza, nel capoluogo, come 

da seguente esplicitazione: 

a) accoglienza in occasione di sepolture; 
b) effettuazione dello scavo, sepoltura, ricopertura della 

fossa; 
c) pulizia e manutenzione area interna, potatura piante 

esistenti, taglio dell’erba all’interno del perimetro 
cimiteriale; 
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Informazioni generali sulle attività svolte dal Committente 
Le strutture oggetto dell’appalto sono adibite all’ utenza di pubblico. 
I principali rischi specifici sono, fondamentalmente, per la sicurezza (rischi di natura infortunistica 
responsabili del potenziale verificarsi di incidenti o infortuni, ovvero di danni o menomazioni fisiche, 
più o meno gravi, in conseguenza di un impatto traumatico di varia natura: meccanica, elettrica, 
chimica, termica, 
ecc.); nel seguito del documento sarà riportata la descrizione dei rischi maggiormente probabili. 
 
Gli orari di lavoro sono stabiliti nel contratto d’Appalto. 
 
La viabilità carrabile consente di accedere all’area oggetto dell’intervento; i percorsi pedonali 
interni consentono facilmente di raggiungere i luoghi di lavoro interessati dall’appalto. 
I mezzi di trasporto non devono sostare davanti a presidi antincendio o uscite di sicurezza, inoltre 
non devono per nessun motivo intralciare i percorsi d’esodo. 
 
Attività pericolose per lo svolgimento delle quali è necessaria specifica autorizzazione 
In relazione alle seguenti attività occorre richiedere preventiva autorizzazione della Committenza, 
nella 
persona del Delegato del DLC, referente per l’appalto, Dott.ssa Chiara Mazzocco 
- messa fuori servizio e/o interventi sugli impianti elettrici; 
- uso esclusivo o promiscuo di attrezzature del Committente; 
- uso di locali o spazi disponibili (servizi igienici, depositi temporanei); 
- introduzione e/o deposito di sostanze pericolose; 
- possibilità di esposizione a rischi associati a sostanze chimiche; 
- lavori in altezza; 
- lavori in postazioni remote o isolate. 
 
Le eventuali misure di prevenzione e protezione da adottare, in relazione alle predette attività, 
dovranno essere esplicitamente verbalizzate in sede di riunione di coordinamento. 
 

Elenco sintetico dei Rischi specifici presenti nell’ambiente di lavoro e incidenti sulle attività 

soggetto dell’appalto. 

Rischio Fase Misure di prevenzione e protezione 

Incendio ed 
esplosione 

Uso GAS o 
apparecchiature 
elettriche 

Non fumare, non usare fiamme libere; assicurarsi che 
gli interruttori siano sempre spenti quando non vi è 
attività; rispettare le procedure della committenza. 

Ustioni Movimentazione 
contenitori caldi 

Allontanare personale non autorizzato dai recipienti 
caldi; il personale autorizzato dovrà usare idonei DPI. 

Tagli Utilizzo attrezzi 
taglienti 

Non lasciare incustodite le attrezzature o materiale 
tagliente al fine di evitarne l’utilizzo da personale non 
autorizzato; utilizzare solo attrezzature a norma e con 
le relative protezioni; evitare di muoversi tra gli 
ambienti con coltelli, forbici o attrezzi sibili, al fine di 
ridurre la possibilità di ferirsi o ferire accidentalmente 
altre persone ; il personale autorizzato dovrà usare 
idonei DPI. 

Elettrocuzione Utilizzo 
attrezzature 
elettriche 

Utilizzare esclusivamente attrezzature a norma; non 
usare prolunghe, riduzioni o adattatori non idonei ; è 
vietato effettuare qualsiasi intervento di modifica sulle 
parti elettriche esistenti; prima di allacciare 
un’attrezzatura alla rete dell’ambiente, assicurarsi che 
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l’attrezzatura sia idonea e compatibile con la sezione 
del cavo che lo alimenta (chiedere al preposto e 
responsabile di procedimento), anche in relazione ad 
altri apparecchi utilizzatori già collegati al quadro. 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

In presenza di 
materiale liquido o 
polverulento a 
pavimento 

Evitare di rovesciare liquidi o cibi a pavimento 
(qualora succedesse accidentalmente, isolare l’area e 
procedere immediatamente al ripristino della 
sicurezza); il personale autorizzato dovrà usare idonei 
DPI (comprese scarpe antiscivolo). 

Caduta materiale 
dall’alto 

Deposito materiale 
nelle scaffalature 

Verificare costantemente le condizioni di stabilità del 
materiale posizionato nel deposito; non sostare sotto 
o nelle vicinanze dei depositi. 

Movimentazione 
manuale dei 
carichi 

Movimentazione 
prodotti 

Per eliminare o ridurre i rischi derivanti dalla 
movimentazione manuale dei carichi, il personale 
dovrà rispettare i limiti di peso calcolati secondo il 
criterio NIOSH. 

Chimico Pulizia e 
sanificazione 

Usare esclusivamente prodotti approvati e garantire la 
presenza delle schede di sicurezza.  
I prodotti saranno forniti dalla committenza. 

Investimento o 
collisione 

Manovre con 
automezzo o 
movimentazione 
dei pasti 

Non sostare nei viali di percorrenza; fare attenzione 
agli attraversamenti; porre attenzione alle altre vetture 
che transitano; con l’automezzo, nelle prossimità del 
locale, mantenere una velocità “passo d’uomo”; dare 
la precedenza sempre ai pedoni. 

Emergenze ed 
evacuazione 

Emergenze di vario 
genere 

È necessario coordinare la propria attività con il 
referente della sede nella quale si svolge il lavoro; 
pianificare i comportamenti in caso di emergenza ed 
evacuazione . 

 
Uscite di sicurezza e vie di fuga 
Le uscite di emergenza, i percorsi d’esodo e le vie di fuga devono essere sempre mantenute libere 
da ostacoli di qualsiasi genere. 
I mezzi di estinzione (manichette, estintori, ….) devono rimanere liberi ed accessibili. 
 
Assenza di ostacoli 
Evitare di creare ostacoli di percorrenza o barriere architettoniche. 
 
Cooperazione all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione 
La ditta appaltatrice deve attenersi alle linee guida indicate nel presente documento e predisporre 
la propria struttura per la gestione delle emergenze. 
In particolare, ed in aggiunta: 

- non dovrà lasciare all’interno dei locali scolastici, materiali di pulizia o utensili taglienti o 
quant’altro possa essere usato da personale esterno e causare incidente; 

- dovrà osservare e far osservare le disposizioni e le istruzioni impartite ai preposti ai fini 
della protezione individuale e collettiva; 

- rispettare e far rispettare le norme ed informazioni impartite dalla segnaletica di sicurezza 
presente nelle aree di lavoro interne ed esterne; 

- far uso corretto dei DPI per le attività; 
- non rimuovere o far rimuovere le protezioni di sicurezza; 
- non compiere di propria iniziativa operazioni che non sono di propria competenza; 
- segnalare immediatamente al preposto tutte le deficienze insorte, ed adoperarsi in 

collaborazione al fine di ripristinare la sicurezza. 
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PARTE 3 – PIANO DI EMERGENZA 

L’Appaltatore può prendere visione, previa richiesta formale alla Direzione, del Piano di 
Emergenza del Committente e/o utilizzatore-gestore dei luoghi di lavoro e le relative planimetrie 
allegate. 
 

In caso di incendio il personale deve: 

 mantenere la calma e valutare l’estensione e il possibile sviluppo dell’incendio; 

 avvertire immediatamente il personale presente nell’edificio in cui si svolgono i lavori, per 
l’attuazione del piano di emergenza interno; 

 
In caso di incendio o altra emergenza di lieve entità il personale dell’Impresa  dovrà adoperarsi 
direttamente, se è stato addestrato a farlo, per eliminare o contenere l’incendio (es. utilizzando gli 
estintori, ecc.). 
 
In caso di incendio o altra emergenza di notevole entità o se il primo tentativo di spegnimento non 
ha successo, il personale dell’Impresa dovrà avvertire immediatamente i Vigili del Fuoco (tel. 115).  
 
In attesa dell’arrivo dei Vigili del Fuoco il personale dovrà: 

 avvertire le persone all’interno del fabbricato che possano essere coinvolte dai fumi o dalle 
fiamme e farle uscire all’esterno; 

 chiudere le porte che conducono verso l’interno del fabbricato e verso i vani scala-
ascensore; 

 aprire le porte e le finestre verso l’esterno per fare uscire i fumi ed il calore; 

 contenere l’espansione dell’incendio con estintori, idranti, ecc. 

 allontanare i propri mezzi e attrezzature; 

 allontanare eventuali materiali non ancora raggiunti dalle fiamme per contenere la 
propagazione dell’incendio; 

 favorire l’ingresso dei mezzi dei Vigili del Fuoco (es. aprire i cancelli, spostare le auto, ecc.) 
 

 

In caso di danni a terzi (persone o cose) durante l’attività o l’uso di macchine e attrezzature il 

personale dell’Impresa appaltatrice dovrà: 

 prestare i primi soccorsi e avvertire immediatamente il pronto soccorso sanitario (Tel. 118); 

 avvertire quanto prima la Direzione Lavori del Comune di Oppeano. 
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PARTE 4 – DITTA APPALTATRICE 

- Documentazione attestante l’idoneità tecnico professionale  

Le ditte in appalto o subappalto, prima dell’inizio dei lavori dovranno fornire le seguenti 
documentazioni: 

 
1. Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria ed Artigianato 
2. Autocertificazione del possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale ai sensi 

dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 
dicembre 2000, n. 445 (rif. Art. 26, comma 1, lettera a) D.Lgs. 81/2008); 

3. Elenco del personale che parteciperà alla esecuzione dei lavori. Tale elenco dovrà essere 
aggiornato in caso di variazione del personale durante l’esecuzione dei lavori; 

4. Documento di valutazione dei rischi o dichiarazione del datore di lavoro di aver ottemperato 
agli obblighi di elaborazione del DVR 

5. Elenco dei lavoratori dipendenti risultati da documentazione INPS e INAIL 
6. Mansione dei lavoratori e relativi attestati di formazione 
7. Dichiarazione dell’organico medio annuo 
8. Contratto collettivo di lavoro applicato ai lavoratori 
9. Documento unico di regolarità contributiva (DURC)  
10. La struttura aziendale della sicurezza con l’indicazione di tutte le figure, dei loro compiti, 

delle responsabilità, delle qualifiche (DL, RSPP, RLS, MC) e delle deleghe 
11. La formazione e l’addestramento 
12. Gli addetti alle emergenze ed al primo soccorso 
13. L’idoneità sanitaria dei lavoratori 
14. La documentazione attestante l’effettuazione delle verifiche obbligatorie sui macchinari e 

sulla attrezzature in uso presso; 
15.  I DPI forniti e fatti impiegare dai propri lavoratori, con evidenza della informazione, 

formazione ed addestramento; 
16.  Dotazione di mezzi estinguenti e presidi di pronto soccorso per il proprio personale 
17.  Dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi, di cui 

all’art. 14 del D. Lgs. 81/08. 
18. Adozione di specifiche procedure / istruzioni operative 
19. Copia Assicurazione per la Responsabilità Civile per l’intervento; 
20. POS – Piano operativo di sicurezza con specifiche attività lavorative in conformità 

all’allegato XV del D.Lgs. n.81/2008 e s.m.e i. 
21. Nominativo del responsabile dei lavori affidati. 

 

- Tessera di riconoscimento   

Il personale della Ditta appaltatrice deve essere munito apposita  tessera  di riconoscimento 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. 
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- Segnalazione di infortuni o incidenti 

Gli addetti della Ditta appaltatrice dovranno tempestivamente segnalare alla Direzione Lavori del 
Comune di Oppeano gli incidenti e/o infortuni su lavoro che si verifichino durante lo svolgimento 
dei lavori oggetto del presente appalto.  
 

- Misure di prevenzione e protezione 

Si riporta l’elenco delle principali misure di prevenzione e protezione adottate nella sede;  
Ovunque: 

 è vietato fumare; 
 è fatto obbligo di indossare i dispositivi di protezione individuale (DPI) ove previsti; 
 è fatto obbligo di attenersi alle indicazioni segnaletiche (divieti, pericoli, obblighi, dispositivi 

di 
emergenza, evacuazione) contenute nei cartelli indicatori e mediante avvisi visivi e/o 
acustici; 

 è vietato trattenersi negli ambienti di lavoro al di fuori dell'orario stabilito con il Committente; 
 è vietato compiere, di propria iniziativa, manovre o operazioni che non siano di propria 

competenza 
e che possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone; 

 è vietato ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali di qualsiasi 
natura; 

 è vietato sostare con autoveicoli al di fuori delle aree adibite a parcheggio, fatto salvo per il 
tempo 
strettamente necessario al carico/scarico del materiale. 

 nelle zone autorizzate al transito veicolare, procedere a passo d’uomo rispettando la 
segnaletica ed 
il codice della strada. 

 è vietato conservare ed assumere cibi e bevande; 
 nell’orario di lavoro è vietato consumare bevande alcoliche; 
 è vietato assumere sostanze stupefacenti o psicotrope. 

 
- Utilizzo dei prodotti chimici 

 
La ditta dovrà conservare i prodotti negli appositi locali/armadi, chiusi a chiave. 
Il personale della ditta dovrà avere a disposizione le schede di sicurezza dei prodotti chimici 

utilizzati. 

I prodotti dovranno essere conservati nelle confezioni originali e mantenuti chiusi dopo l’impiego. È 

vietato travasare i prodotti all’interno di altri contenitori privi di etichetta e all’interno di bottiglie 

vuote di prodotti alimentari. 

Durante l’uso di prodotti chimici il personale dovrà sempre indossare i guanti e arieggiare i locali. 

Durante l’uso di prodotti corrosivi e irritanti indossare il personale dovrà sempre indossare anche 

gli occhiali. 

Dopo l’utilizzo dei prodotti chimici è necessario risciacquare e rimuovere i residui dei prodotti prima 

di consentire l’accesso di persone. 
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Il personale dovrà sempre custodire i prodotti chimici evitando che possano essere prelevati da 
altre persone (es. bambini). 
 

- Utilizzo di scale a pioli 
 
Prima di utilizzare le scale a pioli è necessario verificare che esse siano integre e in buone 
condizioni di conservazione.  
Rispettare le normative di sicurezza per l’uso, e agire secondo la formazione ricevuta. 
La scala deve essere posizionata su superficie piana e regolare. 
È vietato usare la scala per sporgersi dalle finestre, dai terrazzi o dai vani scala. 
È vietato salire sui davanzali per pulire i vetri o sporgersi per pulirli sul lato esterno. 
 

PARTE 5 - RISCHI E MISURE CONNESSI A INTERFERENZE 

Poiché per una corretta descrizione dei tempi e dei metodi di lavoro è importante conoscere la 
reale organizzazione delle ditte partecipanti, il presente DUVRI, prevede tempi ed analisi della 
sicurezza in forma generale. Si evidenzia, inoltre, che il Datore di lavoro della ditta aggiudicataria 
dovrà concordare con la ditta appaltante, almeno 15 GIORNI PRIMA DELL’INIZIO DELLE FASI 
LAVORATIVE, le fasi di lavoro ed i tempi, analizzando gli eventuali rischi derivanti dalla 
contemporaneità degli interventi e dalle modalità di esecuzione, consentendo, in tal modo, 
l’aggiornamento del presente DUVRI. 
In questo paragrafo, per maggior chiarezza vengono riassunte le misure di prevenzione e 
protezione dei rischi derivanti dalla presenza contemporanea di più imprese. Nel caso le 
interferenze fossero solo temporali e non spaziali, e le conseguenze di eventuali incidenti non 
possano coinvolgere locali adiacenti, le attività potranno avvenire contemporaneamente. La Ditta 
aggiudicataria dovrà porre particolare attenzione e sensibilizzare i loro lavoratori in merito. La Ditta 
aggiudicataria dovrà, inoltre, considerare che il proprio POS dovrà prendere in considerazione il 
fatto di lavorare in ambienti di lavoro in parte occupati da dipendenti e utenti esterni.  
 
Le azioni di coordinamento sono di seguito riassunte: 

- evitare la presenza di operatori non addetti alle specifiche mansioni; 
-  in caso di uso di attrezzature si dovrà verificare la sua rispondenza alle norme di 

sicurezza; 
- qualora in corso d’opera si presenti la necessità di interferenze non previste, le 

stesse dovranno essere preventivamente comunicate al Datore di Lavoro 
Committente ed autorizzate. 

 
Si prevedono le seguenti attività o condizioni di contemporaneità: 

- presenza di utenti; 
- inumazioni, esumazioni, estumulazioni; 
- manutenzione aree esterne; 
- manutenzioni locali di interesse comune; 
- pulizia aree camminamenti ; 
- pulizia servizi igienici e locali accessori; 
- pulizia capppelle e celle mortuarie. 

 
Stante la completa autonomia nell’esecuzione dei lavori da parte della Ditta appaltatrice sarà 
compito delle parti comunicare qualsiasi informazione sull’andamento della situazione dal punto di 
vista della sicurezza e della salute al fine di attuare i necessari interventi di prevenzione dei rischi 
per il personale e per gli utenti. 
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La Ditta appaltatrice è tenuta a comunicare immediatamente al Comune di Oppeano eventuali 
situazioni di pericolo o di disagio riscontrate durante lo svolgimento dei lavori. 
 
Il Committente si riserva, e la Ditta appaltatrice riconosce, la facoltà di verificare, direttamente o 
attraverso altri Enti o persone incaricati, l’attuazione delle norme per la sicurezza e la salute dei 
lavoratori e dei cittadini durante i lavori oggetto del presente appalto.  
 
 
PARTE 6 – STIMA DEI COSTI PER LA SICUREZZA  

Nella tabella sotto, viene elaborata una stima dei costi annuali per la sicurezza, arrotondando gli 

importi risultanti 

Categoria 
d'intervento 

Descrizione U.M. Computo 
quantità 

(Q) 

Costo 
Unitario 

(CU) 

Finale 
(CF) 

Apprestamenti Segnali di avvertimento specifici N. A corpo - € 200,00 

Formazione ed 
informazione  

Formazione ed informazione 
come previsto dal Capitolato 
Speciale d’Appalto e dal presente 
DUVRI 

Ore/uomo 4 € 25,00 € 100,00 

Riunione  Riunione di coordinamento e 
cooperazione 

Ore/uomo 30 € 25,00 € 750,00 

DPI Fornitura DPI  
Solo per i guanti monouso, si 
considera l’intero costo. 

N. - - € 400,00 
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PARTE 7 – CONCLUSIONI 

Il personale della ditta appaltatrice dovrà garantire che gli addetti siano informati e formati sulle 
emergenze e specialmente su quelle inerenti al rischio incendio 
 
Il presente DUVRI in caso di modifica sostanziale delle condizioni dell’appalto potrà essere 
soggetto a revisione ed aggiornamento in corso d’opera. La revisione sarà consegnata per presa 
visione all’appaltatore e sottoscritta per accettazione. 
 
Nell’esecuzione del servizio affidato, la ditta appaltatrice dovrà adottare tutti i provvedimenti e le 
cautele necessarie per garantire l’incolumità del proprio personale, delle altre persone che 
lavorano nei fabbricati in cui si svolgono i lavori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni 
pubblici e privati e osservare le disposizioni contenute nel presente Documento Unico di 
Valutazione dei Rischi Interferenziali redatto dal Committente e aggiornato successivamente in 
sede di affidamento lavori, nonché le disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 81 del 2008. 
 
La ditta appaltatrice dichiara di aver ricevuto dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti 
negli ambienti interessati dall'attività, sulle misure di prevenzione da porre in atto, sulle misure e 
sistemi di emergenza da adottare, in accordo all'art. 26 del D.Lgs. n. 81 del 2008. 
 

Oppeano, li …………………………………… 

 

 

Comune di Oppeano      La Ditta appaltatrice 

 

 

 ____________________     _____________________ 

 
 
 
Redatto da :  RSPP  Per. Ind. Baldassin Roberto 
Approvato da :  Dott.ssa Chiara Mazzocco 
Approvato da :  Dott. Giovanni Spimpolo 
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Allegato: 
 
Art. 26 del D.Lgs. n.81 del 2008 
 
Articolo 26 - Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione 
1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture all’impresa appaltatrice o a lavoratori 
autonomi all’interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell’ambito 
dell’intero ciclo produttivo dell’azienda medesima, sempre che abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui 
si 
svolge l’appalto o la prestazione di lavoro autonomo: 
a) verifica, con le modalità previste dal decreto di cui all’articolo 6, comma 8, lettera g), l’idoneità tecnico 
professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori, ai servizi e alle 
forniture da affidare in appalto o mediante contratto d’opera o di somministrazione. Fino alla data di entrata 
in 
vigore del decreto di cui al periodo che precede, la verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità: 
1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 
2) acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso 
dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’articolo 47(N) del Testo Unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445; 
b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono 
destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività. 
 
2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori: 
a) cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività 
lavorativa oggetto dell’appalto; 
b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi 
reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese 
coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva. 
 
3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione e il coordinamento di cui al comma 2, 
elaborando un 
unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è 
possibile, 
ridurre al minimo i rischi da interferenze ovvero individuando, limitatamente ai settori di attività a basso 
rischio di 
infortuni e malattie professionali di cui all’articolo 29, comma 6-ter, con riferimento sia all’attività del datore di 
lavoro 
committente sia alle attività dell’impresa appaltatrice e dei lavoratori autonomi, un proprio incaricato, in 
possesso di 
formazione, esperienza e competenza professionali, adeguate e specifiche in relazione all’incarico conferito, 
nonchè di periodico aggiornamento e di conoscenza diretta dell’ambiente di lavoro, per sovrintendere a tali 
cooperazione e coordinamento. In caso di redazione del documento esso è allegato al contratto di appalto o 
di 
opera e deve essere adeguato in funzione dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture. A tali dati accedono il 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori 
comparativamente più rappresentative a livello nazionale. Dell’individuazione dell’incaricato di cui al primo 
periodo 
o della sua sostituzione deve essere data immediata evidenza nel contratto di appalto o di opera. Le 
disposizioni 
del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o dei 
singoli 
lavoratori autonomi. Nell’ambito di applicazione del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
tale 



 

Città di Oppeano 
Provincia di Verona 

°°°°°°°°°°°° 

 
C.F. 80030260238 P.IVA 01536590233 

Documento Unico di Valutazione dei Rischi N. DUVRI181004_1               Rev.00 Pagina 17 di 18 

documento è redatto, ai fini dell’affidamento del contratto, dal soggetto titolare del potere decisionale e di 
spesa 
relativo alla gestione dello specifico appalto.24 
3-bis. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, l’obbligo di cui al comma 3 non si applica ai 
servizi di 
natura intellettuale, alle mere forniture di materiali o attrezzature, ai lavori o servizi la cui durata non è 
superiore a 
cinque uomini-giorno, sempre che essi non comportino rischi derivanti dal rischio di incendio di livello 
elevato, ai 
sensi del decreto del Ministro dell’interno 10 marzo 1998, pubblicato nel supplemento ordinario n. 64 alla 
Gazzetta 
Ufficiale n. 81 del 7 aprile 1998, o dallo svolgimento di attività in ambienti confinati, di cui al regolamento di 
cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177, o dalla presenza di agenti cancerogeni, 
mutageni o biologici, di amianto o di atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui 
all’allegato XI 
del presente decreto. Ai fini del presente comma, per uomini-giorno si intende l’entità presunta dei lavori, 
servizi e 
forniture rappresentata dalla somma delle giornate di lavoro necessarie all’effettuazione dei lavori, servizi o 
forniture considerata con riferimento all’arco temporale di un anno dall’inizio dei lavori.25 
3-ter. Nei casi in cui il contratto sia affidato dai soggetti di cui all’articolo 3, comma 34, del decreto legislativo 
12 
aprile 2006, n. 163, o in tutti i casi in cui il datore di lavoro non coincide con il committente, il soggetto che 
affida il 
contratto redige il documento di valutazione dei rischi da interferenze recante una valutazione ricognitiva dei 
rischi 
standard relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del 
contratto. Il soggetto presso il quale deve essere eseguito il contratto, prima dell’inizio dell’esecuzione, 
integra il 
predetto documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato 
l’appalto; 
l’integrazione, sottoscritta per accettazione dall’esecutore, integra gli atti contrattuali. 
 
4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per il mancato 
pagamento 
delle retribuzioni e dei contributi previdenziali e assicurativi, l’imprenditore committente risponde in solido 
con 
l’appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, 
dipendente dall’appaltatore o dal subappaltatore, non risulti indennizzato ad opera dell’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) o dell’Istituto di previdenza per il settore marittimo 
(IPSEMA). 
Le disposizioni del presente comma non si applicano ai danni conseguenza dei rischi specifici propri 
dell’attività 
delle imprese appaltatrici o subappaltatrici. 
 
5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento 
della 
data di entrata in vigore del presente decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di 
somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del Codice civile(N), devono essere 
specificamente 
indicati a pena di nullità ai sensi dell’articolo 1418(N) del Codice civile i costi delle misure adottate per 
eliminare o, 
ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle 
interferenze delle lavorazioni. I costi di cui al primo periodo non sono soggetti a ribasso. Con riferimento ai 
contratti 
di cui al precedente periodo stipulati prima del 25 agosto 2007 i costi della sicurezza del lavoro devono 
essere 
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indicati entro il 31 dicembre 2008, qualora gli stessi contratti siano ancora in corso a tale data. A tali dati 
possono 
accedere, su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle 
organizzazioni 
sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale. 
 
6. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell’anomalia delle offerte nelle procedure 
di 
affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare 
che il 
valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il 
quale 
deve essere specificamente indicato e risultare congruo rispetto all’entità e alle caratteristiche dei lavori, dei 
servizi 
o delle forniture. Ai fini del presente comma il costo del lavoro è determinato periodicamente, in apposite 
tabelle, 
dal Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, sulla base dei valori economici previsti dalla 
contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia 
previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza 
di 
contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del settore 
merceologico più vicino a quello preso in considerazione. 
 
7. Per quanto non diversamente disposto dal decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163(N), come da ultimo 
modificate 
dall’articolo 8, comma 1, della Legge 3 agosto 2007, n. 123(N), trovano applicazione in materia di appalti 
pubblici le 
disposizione del presente decreto. 
 
8. Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato 
dall’impresa 
appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di 
fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro26. 

 


